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Priva 1ETTERA DI Fiminto an CoMPILATORE, —
L’ OrELro.

Dal caffé di s. Fanlino, giovedi 26,
ore 11 374 pomeridiane.

Se voi non foste colui che seriveva i Bul-
lettini, se troppi motivi non avessi d’ avervi po-
sto cagione addosso, la gentilezza, con cui vi re-
caste al piacer mio, quell’ aria di compunzione,
e di rimorso, che domina nella vostra risposta
d”ieri (*) quasi quasi mi riconcilierebber con
voi. Ma se voi siete gentile, io non voglio esser
meno fedele, ed ecco che vi mando la mia pri-
ma relazione. Esco in questo mentre dalla Fe-
nice, ov’ ho lasciato la Garcia-Malibran che u-
sciva la settima o I’ ottava volta, salvo la verita,
sulla scena, con buona disposizione nella gente
di chiamarla ancora altre tre o qualtro. Se vai
non vi siete con troppa estensione valuto della
comodith ch’io v' ho offerto, poiché io non mi
sorprendo di nulla, e siete stato veramente in
teatro, vi sarete alla fin persuaso, come in una
sera, anzi tre ore d’ una sera, si possa in co-

(*) Vedi la Gazzetla d’jeri.



